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Corso superiore :

a) Esame di integrazione . . . . , w . . L. 15
b) Immatricolazione . . . . . . . . , , » 10
c) Frequenza, per ciascun anno di corso . . . . » 30
d) Filequenza del laboratorio, per ciascun an-

no della sezione tecnica . . . . . . . . . . » 15
e) Esame di licenza . . . . . . . . . . » 25

f) Diploma di licenza
. . . . . . , , , , » 25

Ûorso di magistero:
a) Immatricolazione . . x . . . . , , , L. 30
b) Frequenza per ciascun anno di corso . . . » 50
c) Frequenza del laboratorio, per ciascun an-

no della sezione tecnica . . . . » 25
d) Esame di licenza . . . . . » 50
e) Diploma di licenza . . . , , » 50

Corsi speciali di educacione professionale:
a) Immatricolazione . . , , , L. 60
b) Frequenza per ogni trimestre . . . . . . » 100

c) Diploma di licenza del corso speciale . . . » 50

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educazione nazionale
BorrAI

11 Ministro per le finanze
DI REVEL

REGIO DECRETO-LEGGE 15 novembre 1938-XVII, n. 1779.
lutegrazione e coordinamento in unico testo delle norme già

emanate per la difesa della razza nella Scuola italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO R PER TOLONTÀ DELLA NAgIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA'

Veduto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1390;
Veduto il 11. decreto-legge 23 settembre 1938-XVI, n. 1630;
Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche

sull'istruzione elementare alpprovato con R. decreto 5 feb-
braio 1928-VI, n. 877, e successive modificazioni;

Veduto il II. decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, n. 928;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß-IV, n. 100 ;
Iliconosciuta la necessità urgente ed assoluta di dettare ul-

teriori disposizioni per la difesa della razza nella Scuola ita-
Jiana e di coordinarle in unico testo con quelle sinora ema-

nate;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato e Ministro per l'interno e del Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A qualsiasi ufficio od impiego nelle scuole di ogni ordine e

grado, pubbliche e private, frequentate da alunni italiani,
non possouo essere ammesse persone di razza ebraica, anche
se siano state comprese in graduatorie di concorsi anterior-
mente al presente decreto; nè,possono essere ammesse al con-

seguimento dell'abilitazione alla libera docenza.

Agli uffici ed impieghi anzidetti sono equiparati quelli re-

lativi agli istituti di educazione, pubblici e privati, per alun-

ni italiani, e quelli per la pigilanza nelle scuole elementari.

Art. 2.

Delle Accademie, degli Istituti e delle Associazioni di

scienze, lettere ed arti non possono far parte persone di razza

ebraica.

Art. 3.

Alle scuole di ogni ordine e grado, pubbliche o private, fre-

quentate da alunni italiani, non possono essere iscritti alun-

ni di razza ebraica.
E' tuttavia consentita l'iscrizione degli alunni di razza

ebraica che professino la religione cattolica nelle scuole ele-

mentari e medie dipendenti dalle Autorità ecclesiastiche.

'Art. 4.

Nelle scuole d'istruzione media frequentate da alunni ita.
liani è vietata l'adozione di libri di testo di autori di razza

ebraica.
Il divieto si estende anche ai libri che siano frutto della

collaborazione di più autori, uno dei quali sia di razza ebrai-

ca; nonchè alle opere che siano commentate o rivedute da per-
sone di razza ebraica.

'Art. 5.

Per i fanciulli di razza ebraica sono istituite, a spese dello

Stato, speciali sezioni di scuola elementare nelle località in

cui il numero di essi non sia inferiore a dieci.
Le comunità israelitiche possono aprire, con l'autorizzas

zione del Ministro per l'educazione nazionale, scuole elemen-
tari con effetti legali per fanciulli di razza ebraica, e mante-
Dere quelle all'uopo esistenti. Per gli scrutini e per gli esami
nelle dette scuole il Regio provveditore agli studi nomina un

commissario.

Nelle scuole elementari di cui al presente articolo il perso-
nale potra essere di razza ebraica; i programmi di studio
saranno quelli stessi stabiliti per le scuole frequentate da
alunni italiani, eccettuato l'insegnamento delk religione cat-

tolica; i libri di testo saranno quelli di Stato, con opportuni
adattamenti, approvati dal Ministro per l'educazione nazio-

nale, dovendo la spesa per tali adattamenti gravare sulle co-

munità israelitiche.

'Art. 6.

Scuole d'istruzione media per alunni di razza ebraica poa
tranno essere istituite dalle comunità israelitiche o da ter-1
sone di razza ebraica. Dovranno all'uopo osservarsi le di<

sposizioni relative all'istituzione di scuole private.
Alle scuole stesse potrà essere concesso il beneficio del pa-

lore legale degli studi e degli esami, a? sensi delfart. 15 del
R. decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, n. 928, quando abbiano
ottenuto di far parte in qualità di associate dell'Ente nazio-
nale per I'insegnamento medio: in tal caso i programmi di
studio saranno quelli stessi stabiliti per le scuole corrispon,
denti frequentate da alunni italiani, eccettuati gFinsegna-
menti della religione e della cultura militare.

Nelle scuole d'istruzione media di cui al presente articolo
il personale potrà essere di razza ebraica e potranno essere

adottati libri di testo di autori di razza ebraica.

'Art. 7,

Per le persone di razza ebraica Pahilitazione a impartire
l'insegnamento medio riguarda esclusivamente gli alunni di
razza ebraica,

Fabio Cassanelli
Rettangolo
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Art. 8.

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto il per-
sonale di razza ebraica appartenente ai ruoli per gli uflici e

gli impieghi di eni al precedente art. 1 è dispensato dal ser-

vizio, ed' ammesso a far salere i titoli per l'eventuale tratta-

mento di quiescenza ai sensi delle disposizioni generali per
la difesa della razza italiana.

Al personale stesso per il periodo di sospensione di cui
all'articolo 3 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, nu-

inero 1300, vengono integralmente corrisposti i normali emo-

lumenti spettanti ai funzionari in sernzio.

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto i liberi
docenti di razza ebraica decadono dall'abilitazione.

Art. 9.

Per l'insegnamento nelle scuole elementari e medie per
alnuni di razza ebraica saranno preferiti gl'insegnanti di-

spensati dal servizio a cui dal Ministro per l'interno siano

state riconosciute le benemerenze individuali o famigliari
previste dalle disposizioni generali per la difesa della razza

italiana.
Ai tini del presente articolo sono equiparati al personale

insegnante i presidi e direttori delle scuole pubbliche e pri-
vate e il personale di vigilanza nelle scuole elementari.

Art. 10.

In deroga al precedente art. 3 possono essere ammessi in

via transitoria a proseguire gli studi universitari studenti

di razza ebraica già iscritti nei passati anni accademici a

Università o Istituti superiori d'el Regno.
La stessa disposizione si applica agli studenti iscritti ai

corsi superiori e di perfezionamento per i diplomati nei Regi
conservatori, alle Regie accademie di belle arti e ai corsi del-

la Regia accademia d'arte drammatica in Roma, per acce-

eiere ai quali occorre un titolo di studi medi di secondo grado
o un titolo equipollente.

Il presente articolo si applica anche agli studenti stranie-

ri, in deroga alle disposizioni che vietano agli ebrei stranieri

di fissare stabile dimora nel Regno.

Art. 11.

Per l'anno acendemico 1938-39 la decorrenza dei trasferi-

menti e delle nuove nomine dei professori universitari potrà
essere protratta al 1° gennaio 1939-XVII.

Le modificazioni agli statuti delle Università e degl'Isti-
tuti d'istruzione superiore avranno vigore per l'anno acca-

demico 1938-30, anche se disposte con Regi decreti di data

posteriore al 29 ottobre 1938-XVII.

Art. 12.

T Regi decreti-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1300, e 23 set-

tembre 1938-XVI, n. 1630, sono abrogati.
E' altrest abrogata la disposizione di cui all'art. 3 del Re-

gio decreto-legge 20 giugno 1933-XIII, n. 1071.

Art. 13.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
11 Ministro proponente autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 novembre 1938-KVII

VITTORIO EMANUELE

31USSOLINI - BOTTAI - DI REVICL

Visto, il Guardasigitif: SOLaff
ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 403, foUliO TL 99. -- AIANCINI

REGIO DECRETO 19 ottobre 1938-XVI.
Revoca del sig. Edoardo Oretice dalla carica di agente di

cambio presso la Borsa valori di Milano.

VITTORIO E11ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto in data 22 marzo 1925-III, col quale
il sig. Edoardo Orefice fu Graziadio venne nominato agente
di cambio presso la Borsa di Milano;

Viste le dimissioni dalla carica di agente di cambio pre-
sentate dal ipredetto sig. Edoardo Orefice il 20 marzo 1938-XVI
dopo essere stato dichiarato insolvente nella liquidazione dello
stesso mese di marzo;

Visto che le autorità di Borsa ed il Consiglio provinciale
delle corporazioni di Milano hanno espresso il parere che il
suindicato sig. Edoardo Orefice venga cancellato dal ruolo de-

gli agenti di cambio mediante la revoca dalla carica anzichè
l'accettazione delle sue dimissioni, per essergli venuto a man-

care il regnisito di cui al n. 3 dell'art. 22 della legge 20 marzo

1913, n. 272;
Visti gli articoli 9 e 57 della legge 20 marzo 1913, n. 272, ed

il R. decreto-legge i marzo 1925-III, n. 222;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Edoardo Orefice fu Graziadio è revocato dalla ca-

rica di agente di cambio presso la Borsa di Milano con effetto
dal 29 marzo 1938-XVI.

Il 3Iinistro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.
Dato a San Rossore, addl 19 ottobre 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE
DI RevmL

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novembre 1938-XVII
Registro n. 15 Finan:e, foglio n. 274. - PIRRONE

(4567)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 21 novembre 1938-XVII.
Nomina del liquidatore unico della Cassa agricola operaia

di Pontedera (Pisa).
IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1700;

Fabio Cassanelli
Rettangolo




